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Al Presidente 
del Consiglio regionale 

Nino BOETI 
SEDE 

ORDINE DEL GIORNO 0. -4 440 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 103 del Regolamento interno, 
trattazione in Aula 

trattazione in Commissione 

Oggetto: Studio di fattibilità per la realizzazione di nuove stazioni sulla tratta Alta Velocità 
Torino-Milano 

ACQUISITO che da anni si discute dell'ipotesi di realizzare una fermata a Chivasso sulla linea ad 
Alta Velocità tra Torino e Milano a servizio del Canavese, della Valle d'Aosta, del Monferrato e del 
Vercellese occidentale, rispetto alla quale RFI ha sempre espresso parere contrario; 

ATTESO che RFI ha sempre motivato la sua contrarietà con l'esigenza di non cambiare la natura 
stessa dei collegamenti ad alta velocità rallentando di fatto il servizio con fermate intermedie; 

APPRESO che recentemente RFI, sollecitata dal Ministero delle Infrastrutture avrebbe dato la sua 
disponibilità ad approfondire l'argomento partecipando un tavolo tecnico eventualmente promosso 
dalla Regione Piemonte; 

APPRESO inoltre che anche il Comune di Novara ed alcune amministrazioni del novarese 
avrebbero avanzato la richiesta di prendere in considerazione Novara per attivare un nuovo accesso 
alla linea AV To-Mi; 

RITENUTO OPPORTUNO chiarire una volta per tinte se l'ipotesi di fermate intermedie sopra 
citate sia tecnicamente fondata oppure se si tratti di ipotesi non razionale e magari 
"propagandistica" 

il Consiglio regionale 
IMPEGNA 

la Giunta regionale 

ad attivarsi, in accordo con la Regione Valle d'Aosta, la Città metropolitana di Torino, le Province 
interessate, il Ministero delle Infrastrutture ed RFI al fine di predisporre uno studio di fattibilità 
finalizzato a valutare la realizzabilità di nuove stazioni sulla tratta Torino-Milano dell'Alta 
Velocità. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


